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IL VOTO D'ANNESSIONE 


deputazione toscana è. stata; accolta; con 
grande. plauso dalla. stampa: ‘estera che rap- 
presenta © le diverse» gradazioni: del: par- 
‘tito liberale ‘e progressivo»in Europa. 1 più» 
avanzati, pian dell’accettazione 
‘è della solénne ricognizione dei diritti che 
scaturiscono dal voto. popolare; i più mo- 
derati sono lieti. che, il Re accogliendo, i voti 
della Toscana:abbia anche tenuto, conto della 
‘circostanze vin:Gui si; trova l'Europa, e:delle 
legittimà' influenza chele’ grandi ‘potenze 
‘è sopratutto la Francia devono avere nel- 
.l'assesto delle cose: della penisola. Anche" 
gli uomini più. devoti al partito conserva- 
tore devono esserè grati al Re Vittorio E- 
\.manuele di. non aver spinto le cose vadruna 
immediata ‘decisione!:nè: coll’assoluta) accè t- 
tazione," nè con ‘un'‘subitans0’ rifiuto! giac- 
chè Puno'e Paltro ‘partito avrebbero pro--| 
dotto nuove ‘perturbazioni în Italia, che si. 
sarebbero immancabilmente ‘ estese. anche” 
;al;di fuorî,;, gettando, di nuovo lo sconforto” 
:@pl0 iscompiglio nelle pacifiche, ; operazioni 

: delle popolazioni ‘iniziate. dopo: Villafranca. 

‘ Non'è'nellospirito dei veri conservatori 

‘di gettarsi nello avventure per sostenere ‘all 
ogni costo ‘un ‘principiò,! dî èui è ‘per lo. 
meno assai dubbia la ‘potenza. nelle  pre- 
senti congiunture, e perciò appunto crediamo 
che debbono :essi..pure accogliere .la rispo- 
«sta: del Re come it-risuttato di quottarsag=" 
gia moderazione ‘Che cerca di evitare le 
scosse: violenti, ed ha di mita di guidare 
una situazione, riconosciuta provvisoria da 
tutto;.il..mondo;; verso.una soluzione pacifica 
0; che offra. guarentigia (di durata. 

«La, risposta det: Re non dispiacera .sostan- 
zialmente' ‘che a coloro» i quali: sono, avvezzi 
a' porre ‘gl’interessì di ‘una dinastià ©di‘un 
soviano al di sopra del benessere, dei di-.|, 9“ i 
riti.o dei voti di tutta una popolazione, a \ minî sotto le armi; 6859 avrebbe: accellato 
coloro i, quali credendo «che l'autorità ,807- il patto. d annessione, l'Europa * avrebbe 

«-vrana sia -d'istituzione divina, - interpretano | applaudito «come. alla Rica 20 im 
questa ‘loro dottrina: nel'’senso' cho ‘Iddio'|!2 diplomazia non avrebbe tia pie 
‘abbia dato "adi tinta" famiglidi ovad ‘un indi- | Sanzione. Mancando di quella forza, | 16 
* viduo un‘privilegio pér'oppriziere ‘e 'mal-,, monte, si appella ad un congresso LOR 
‘ traltare impunemente ‘intere ‘popolazioni, e-|.t0a, forza , superiore, che vuole, impedire 
snonsravvisano già in quell’ 


143 si LI di À re £ 
indipendenza . contro - le. usurpazioni stra- 
niere,.che;..da. tre;, secoli sì. avvicendano 


penisola: 

: Mentre ’gli uomini eminenti în Italia harino 
compreso per forza ‘di ragionamento, ‘e‘per 
la convinzione dell’ evidenza ‘la’ necessità 
di quella scelta, le popolazioni l’ hanno ri- 
conosciuta, per ; istinto, e l’ inaspettato  trat- 
tato. di Villafranca ;fece..assai (più di. qua- 
lunque: altro.:argomento: per inculcaria ai 
popoli. Dacchè l’Austria rimanevin ‘Italia, è 
d’uopo contrapporre una ‘potenza îtàliana 


renza :fuori de’suoi confini, è d’ uopo -to-- 
gliere, per. quanto è, possibile, gli appoggi 
|\che;itale: potenza: ,slraniera vorrebbe. tenere 
nel cuore:-dell’Halia; Le ‘ciò. condusse ai 
voti ‘d’antiessione! i 


i n 
{ del trattato. ‘di Villafranca. Questo trattato 
‘ doveva essere una transazione, ma il sen- 
stimento nazionale dell’Italia era stato troppo 


| bilevuna transazione, la cui esecuzione non 
avrebbe: avuta ‘altra: guarentigia cho il:buon 
ilvalara.Aall'Ametrio To Isin bià diicisatibda 
che la transazione col mezzo di una ‘con- 
‘ federazione italiana, oltre le molte obbie- 
i zioni «di massima che.incontra, non avrebbe” 
‘ potuto essere osservata. lea!mente; dall’ Au- 
l‘stria;.come): questa potenza. noncha ‘0s- 
| servalo nel regno. lombardo=veneto alcuna 
delle promesse favorevoli alla nazionalità, 
"italiana, fatto nel 181% é nel 1848. 


espressione îl sì- | l'annessione, .l'Europa applaudisce © dosi- 
guificato. dell'eccellenza dell'istituzione come -| dera che l'ostacolo» sia preinso: picasa 
quella»che pone sotto/»l’invocazione «divina ? !a diplomazia la sua sanzione ? Se lo fa- 


l'autorità che ‘deve’ guidare una nazione *al | cesse,. che ‘cosa porrà al ‘suo posto? Il trat- 
td eresso I tato di Villafranca ? Ma se questo trattato 


fu precisamente che diede il maggior im- 


‘progresso ed' alla’ prosperità. 
Per siffatti omini Nerone è ugualmente 


maginare.. quali. saranno, le conseguenze , 
‘quando «sì. tenterà «d'imporlo! colla: forza 
alle popolazioni renitenti. 


siffatti uomini poco importa che l'Italia sia 
per senìpreyla, terra, dei morti, purchè vi 
«eFegnino, l'imperatore d'Austria; il, papa, il 
«duca Francesco. Y,.il granduca Ferdinando Il 
‘per ;la grazia. di. Dio Ma:;questa teoria ha 
i faltoysik suo tempoy) opiglijostessi. arrab- 
biati retrogradi; welapovil: loro; intendimento 
sotto ipocrite promesse di larghe conces- 
sioni liberali; : di: accondiscendenze allo spi- 
rito dei'tempî. “» «i 19q ipo. n.4 
‘In Italiasî'sa'da lungo ‘tempò ‘ ciò che 
significano queste ‘promesse tion sostenute 
da ‘alcana’ guaréutigia; ed egli è perciò che 
ì popoli respingono, siffatti compromessi e 
si attaccano; di, preferenza là dove un’espe- 
rienza di molti anni- ha dato arra e sicu- 
rezza per l'avvenire... 

Questo interesse generico di libertà e 
progresso è:..sosténuto nelle “popolazioni 
dell’Italia‘ centrale anche dal sentimento di 
nazionalità che in mezzo a'tutte'le vicende 
politiche, si è sempre mantenuto forte e co- 

© stante negli italiani 0° © 
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Pubblichiamo ‘la traduzione dell'indirizzo 
dei veneti>(approvata ‘da quelli ‘che lo fir- 
marono), presentato ai ministri. plenipoten- 
ziari . del ; corpo,.;diplomat:co residenti: in 
Torino. 

Eccellenza 

L’Europa sa le nostre “speranze, ‘datori, i 
diritti : ‘diritti antichi da' secoli, e ‘pur ‘tutta- 
via ‘recenti ‘di vita: ‘A dimostrarli non fa biso- 
gno interrogare' gli ‘arcliiviî, a negarlî, nessano 
oserebbe recare. in mezzo. l’inviolabilità dei 
trattati. Sei trattati devono o. possono durare 
in perpetuo, lo dice il principato di Neuchatel, 
e quei. del. Danubio; il Belgio - lo dice, e Ja 
Lombardia; e all'Austria. basti. rammentare 
‘Cracovia. Napoleone III: nelle memorande . pa- 
role scritteci da. Milano, accennando ai nostri 
desiderii tanto lungamente significati, e ta) 1t0 


si pubblica Gussi d giorni, 


A fianco: di:‘questo | sentimento: nazionale 
sussiste ancora , lo ‘sappiamo ; la predile-, 

(| zione municipale, e sino ‘a tantò'che in Italia. 
{si credeva possibile. di dare piena soddi 
La risposta del Re' Vittorio Emanuele alla | Sfazione, a, quello, mantenendo queste, .pré- 
iivalevano.:le divisioni, L'esperienza. dimostrò 
la' fallacia' di ‘questa combinazione; 6 l’Italia 
non ha ‘altra ‘stelta' che di rendersi furte e 
compatta per salvato la sua nazionalità ‘ed 


sotto diversi aspetti © pretesti ;nella nostra. | 


che valga ad arrestarne da'se sola l’inge-' 


{rconculcato;, dall'Austria, per rendere possi—'| 


Se il Piemonte avesse, trecento, mila uo—-| 


sovrano ‘di’ diritto divinò ‘come Tito, per .| pulso. al: voto di annessione ,. è facile im-'! 


ino «l ssesogiorno. 


Tu; i 
eo," affetmava 'dué fatti! 1a' somtità 
stro diritto, è la'coscienza che ne è viva 
; poi, totcanido' del buon volerè che: la 


sere im favor'nostrò “il suffragio ùniversale! di 
quella” coscienza ‘ pubblica,’ della”! quale’ ‘Sono 
interpreti degni! quanti ‘ha la civilta’ spiriti ige- 
nerosì. 

Non può la pace’ fai si “chie Je parole pro- 
mettenti l'Italia libera fino”all’Adriaticò ‘non 
abbiano senso. Superflio”ripetere:le' speranze 
dalla guérra destate nel' cuore dei lombardi e 
dei veneti; ma ‘dei veneti' tàntb! più; che’ f'di- 
ritti di questi, anche “stando ‘alla ‘diplomazia: 
più ligia alle formole, ‘sono rimpetto' all’Au- 
stria più sacri. ‘Ma la spéfanza' stessa ‘éra ad 
essì freno, giacchè dovendo: la guerra ‘essere 
tutta. regolare e. di. principi, ratteneva ogni mo- 


inni mil 


vimento di popolo. 

Questo non sî faceva’ però necessario! al ‘inet- 
tere.in chiaro il desiderio dei veneti, dopo i 
fatti del 1848 e del 49, 'dopò dieci ‘anni di com- 
pressione, violenta, con la' qual sola poteva' la 
forza straniera a qualche modo tenere "il'go- 


forti in armi che non sia dato all'Italia'dà tre 
secoli, le.quali pur gemeyano e gemono sotto 
il giogo, -senza che alcuno però possa’ erederle. 
o. fiaccate 0 appagate. Impedito ai' popoli dagli 
Stessi guerreggianti l’insorgere, ‘non rimaneva 
| al veneti che il concorrere, quanti‘e come po- 
tessero sotto le insegne del “Piemonte: 8 con- 


z ; RETE Si RA sal È i gico Agrunrder È 
Questi ‘voti! sono una conseguenza logica Ì corsero. Il numero dei mifiti‘volontarii* è mag-.{fe tutti i.suoi pensieri voltati in italiano ; co 


giore ‘di quel che a talufii' paia) ségnatamente 
se.si abbia riguardo alle difficoltà ‘che dove- 
vano i venéti‘superare per sottrarsi! al luogo 
natio, diventato» terra d’esiglio. Poco Vera © ci-. 
mentarsi ai pericoli della‘ ‘fuga ‘oriorataz’ima 
ben più tetribile cimentò"era dover' lasciare! gli 
amici, lasciare ‘il ‘padre,la madre, fatti segno 
Pe ire di chi minacciava punirli comi i 

parecchie migliaia dal Veneto inviate ‘all’eser- 
cito italiano, sono gl’interpretî della‘‘mente di 
tutli, i deputati armati” della nazione»! tutta 
quanta tolti'da tutti gli ‘ordini, Vumiles vil 


l'rinomanza. Senza ‘ché ‘dccorra leggorneri nòmi, 
a ‘pie’ d'un foglio ; ‘quel'eh'essi-volevano ie“vo- 
gliono, l’anno Scritto ‘col’ sangue. 


mandanti prudenza, le wie di Venezia, addi 14 
giugno, furono tinte‘di sangue; le carceri'ri- 
cettarono giovani, ‘vecthi, donne. Un:genierale 
| austriaco in ‘quella Verona; dovevegli ‘Sfoggiava 
l'tutta Ta pompa “della prepotenza - militare, e 
|.dove pareya avesse a tenersi” meglio sicuro, 
| scriveva la propria sentenza in queste*minac- 
cie: « Non avrò riguardo a nessuno... io''non 
punisco che o l’alto 0 l’imtenzione... non" mi 
fido di nessuno di voi. » Non'è'cotestà una 
idea singolare del generale Urban, ma'è ‘il sen- 


i 
ì 
î 
il 


riguardo agli ‘italiani, è il'saggio di quel che 
possono gli italiani dall'Austria ‘aspettarsi. Sem- 
pre lemente ‘essa’ si’ ‘terrebbe sempre “armata 
| contro il, proprio, timorè; 1 sospetti di léi pro- 
l'vocherebbero i sospetti ‘degli’ altri” potetitati ; 


altaccatasi all’Itilia come a pre.la, ‘essa’ sa- | 
rebbe non solo a questa nazione mfeltté; ‘ma 


alla pace, di tulta Europa, incessante minaccia. 
Le spese, del .contintio atmamento‘aggravereb- 
bero Je miserie dei veneti è ll‘Sna‘proprialmi- 
seria. Questa ‘condizione di sempre più caduca 
‘debolezza, farebbe pur patéré PAdSttà formi 
dabile. agli ‘alli stati, . provociiorebbe: tYsto | 0 
tardi una lega da perderla. L'Italia” cottetilcata 
dall'Austria atterrerebe lei. Non'sidm noi che 
ci compiacciamò ne!le minaccie 6 nel fanta- 
stigare disordini. Ma' nella voce del'debole, il 
quale senta la dignità' del proprio’ diritto, è 
tale potenza ,che infrange da ultimo ‘8 catene 
e spade, $ i 
Dugentomila ‘soldati ‘ stimino © accampati ' sul 
Veneto; nè quel governo ha pinto mutato te 
nore dopo fatta la‘ pate. Ai cittadini”esprimenti 
il. loro dolore ‘con’ ‘segni che il'reggimento 


| 


meno ambizioso del titolo ‘‘di' paterito ‘avrebbe 
saputi scusare , ‘e che il nemico meno esperto 
de’ nobili sensi e della @brietà di «onorate vif- 
torie avrebbe potuti gustare come. nuove dol- | questo avvocato, 
cezzè sopraggiunte’ allò scampo insperato‘, gli 
austriaci il di 17 di ‘luglio rispondevano * cori 
decreti di minaccia ‘volgare e-spietata” Ag- 


maia 


Li tea 


adra 


DICE 
Le inserzioni 


Birezione del'giorn 


Earopa ‘dimostra ‘verso di noi, ritoniscevaves- 


verno. La storia ci mostra nazioni ‘ben ‘più! 


lico, il ricco di ‘milioni; il patrizio: distorica | 


Non ostante le “promesse ‘e ‘i. consigli radco- | 


| timento ingennamerité confessato: ‘ dell'Austria, .) 


giornale, vix'della Rocca, ». 22, plàmo 
Povineis,: presso » gli Uffici portali. “A Pr 
me J. J. enu, n. S.A 


; ale. Non si restituiscono i 
‘© "Un foglio arretrato Cent 10, 


si giunigasi un fatto; 


ma che vale per mille. Car- 
ceraronsi in Tosephstadt d’uomini veneti, d’in- 
dole mite, ‘cari alla ‘nazione per prégì  dell’a- 
mo e della mente; prési seriza processo dalla 
«polizia, notandosi nella ‘gazzetta chie non ave 
vano turbato l'ordine pubblicò, ma' che po- 
tendo turbarlo', lo starsene rinchiusi ‘tornava 
e ad ssi più sicuro, è più desiderabile ai cari 
loro. Il patto di Villafranca non era egli da 
credere che li rendesse alle famiglie ‘desolate? 
Ma e’ sono in carcere tuttavia. La Jentissima. 
diplomazia bisogna che: precorra ‘ ài moti d’u- 
manità e di giustizia ; che» manchi: fin Pappa- 
renza .di ‘buon ‘volere all'adempimento delle 
guiarentigie che «liconsi. dalla. pace: ‘apportate. 
‘Cotesto!.gretto ‘risparmio! fin. delle! mostre di 
quello che suolsi chiamare clemenza; non è 
egli un insulto «alla nazione; al suffragio una- 
nime dell’: Europa civile ;; un. appigliarsi alle — 
usanze: più‘ dissimili dalle cavalleresche.in ‘què- 
Sta: età che ha pur vanto!d’umana e gentile, 
e in cui le finezze della più delicata cortesia 
dovrebbero» parere: così comuni come. gli ‘atti 
della più ovvia mrbanîtà! io 

Volessesi anco, ridurre,.a” minimi termini la 
dominazione .dell’Austria nel. Veneto; non ci sì 
lasciasse che un arciduca, senza nè, soldati nè 
impiegati di quella gente ; si. spera egli di così 
contentare «il. Veneto,.l'Europa, o pur l’Austria 
«Stessa ?,(hi,è. che lascerebbe volentieri} a. jun 
austriaco; la; guardia. delle. Alpi? A supporlo 
anche già mutato nell’anima dal novello titolo, 


testa, fiducia sì può egli immaginare che ; ‘al 
sorgere d’una guerra, rimanga e negli italiani > 
e inj.tutti i;;potentati s;inconcussa ?. E anco; in 
pace chi non prevede gl’ impacci d'uomo , ìl 
| quale parrebbe dover obbedire ‘a’ suoi proprii 
sudditi, d'uomo, che,..per iscuotere da sè il s0- 
spetto di, tale nmiliazione, sarebbe tentato con- 


| 
il 
| 
i 


| nerosità, mon potrebbe non commiserare cote-- . 
| sto. principe ridotta a così vivere nel paese 
| dove i suoi. antenati e il fratello, suo governa- 
‘ron. ;in, maniera da. rendere inevitabile ‘alla i 
| fine una guerra che costò tanto sangue, e dopo. 

la;guerra concessioni, le «quali erano già state 


! per tanto tempo; e con lanta. durezza negate... 


Disgraziato quel principe a cui fosse serbata la ._ 
triste consolazione dell’ essere.compianto dai 
suoi popoli, i. quali, in altra condizione di cose, . 
avrebbero saputo lealmente onorarlo. .. 

ie) La.legge delle. cose offre all'Austria una no- 
‘ bile opportunità d’acquistare in potenza morale, 
le quindi anco in materiale col tempo , assai 2 
più di. quello .che. perderebbe in ispazio.di ter-. | 

reno; Può l’Austria dire seco! stessa: « Villa- 
franca fece sì che oramai non ci sia propria- 
| mente.nè vincitore, nè vinto. L'onore. delle. DR 
\ armi è salvo: salviamo. l'onore della fami glia 
le quel, della nazione; giacchè dell'onore di tutta : 
‘ Germania qui si tratta. Troppi sulla. terra di 


| Italia lasciammo cadaveri: non vi facciamo al- 
tre vittime. » Se:queste verità l’Austria na- 
sconde a se stessa, il tempo gliele farà. bale- 


| Ta 7 TASSE 
are, davanti; in luce tremenda, AN 
4 Non accade che i sottoscritti  avvertano ,. 


le 

i Joro parole non essere sentimenti di singoli; ; 
giacchè, i titoli accompagnanti 1 nomi loro di 
dimostrano , interpreti’ di ‘que"pensieri edi que- 
| gli affetti in virtù de’quali ‘il‘home di nazione 
| non è un-nome-vano. Furono dianzi stampati 
| documenti politici dimostranti, a questo pro- — 
! posito, le idee di Daniele Manin, non come — 
l'udin'o ‘privato; mas come governante. Venezia. d 

In Venezia cera unì.assemblea,, creata , dall’uni 
| versale suffragio , la quale; a lui diede pieni 
poteri; in Venezia .sitrovava una commissione. 
rappresentante le province: venete occupate dal- i 
| ]'Austria; in Venezia | erano legioni, tutte d'uo- — 
| mini veneti,-le quali elessero all'assemblea de 
| putati, ‘e onorarono la:difesa;.della città:con la dt 
fermezza dell’ordinato' coraggio. In, questo, ri- 
spetto là voce del:Manin è voce; della .n R 
| stessa; è l’Europavnel Manin  personifica» un 
‘diritto ‘immortale: In Venezia: dittatore , nello 
| esiglio egli fu più che-re.sNè, Carlo X, 
zia; nè a Londra Luigi Filippo; s’ebbero. mi 
o vivigli omaggi del cuore conceduti pia di 
ai suoi dolori, alla sua; tura 
Ascollisi ‘questa voce che rammenta alla Fran- 
cis e all'Europa i loro obblighi di giustizia. 
d'eimenitaficivi cisinvagzanti 


in Italia; anco un principe di quella gente senza 
altro traino di fuori, sarebbe un eccesso; fo- I 
menterebbe non solo. memorie tristi, ma. peri- 
colî gravi all’impero d’Austria, alla dignità 
della Francia, alla tranquillità dell'Europa. 

‘Non devono cadere a vuoto le speranze date 


. L'Austria insomma; più non può governare . zione, che ovunque fu 


accolta con acclamazioni 
fragorose ed evviva al Re ed alla Toscana. 
Quanto all’accoglienza fattale a Milano, l’Eco 
della Borsa dell’8 scrive : - 
«La stazione della strada ferrata di Torino- 
Milano questa mane fu vestita a festa per cura 
dell’amministrazione della società delle ferro- 


ai veneti solennemente. Possibile che per una | vie riunite. Bandiere reali italiane, con ori- 


‘illusione dugento mila madri francesi abbiano 
dovuto per più di due mesi vivere nell’ango- 
scia aspettando ad ogni tratto novella, che il 
frutto delle viscere loro fu dalla mitraglia au- 
striaca portato via in brani! Possibile che per 
una illusione Napoleone III abbia messo a re- 
pentaglio la vita propria, il proprio destino, 
e, che gli è più della vita, l’onore della Fran- 
cia e l’eredità d’un gran nome più gravoso a 
portarsi ‘che a riguardarsi abbagliante! L’Eu- 
ropa riconoscente a lui della pace restituita, 
l’aiuti a scuotere il, giogo d’una rimembranza 
malaugurosa; e sarà ventura a lei stessa il po- 
ter affidare un germe di benedizioni a questa 
terra di-grandi concetti e di grandi infortunii. 
47 agosto 1859. 
Prospero Antonini, già membro del comitato 
provinciale di Udine. 
G. F. Avesani, autore della capitolazione degli 


austriaci a Venezia, -22 marzo 1848, già ; 


deputato all'assemblea legislativa di Ve- 

nezia. 
» Giovanni .Bonollo da Vicenza, già presidente 
del comitato della provincia di Vicenza. 
Alberto Cavaletto da Padova , già maggiore di 


fanteria e deputato all'assemblea legisla- | 


tiva di Venezia. 

Gaetano Cremasco da Vicenza; già segretario 
provinciale di Vicenza. i 

Giuseppe da Camin da Treviso ;} membro della 
assemblea legislativa e del governo 

. provvisorio di Venezia. 

Giuseppe De Galateo da Padova, già luogote- 
nente colonnello a Venezia. 

G. Dolfin-Bolchi, patrizio veneto, già membro 
e segretario dell’assemblea legislativa di 
Venezia. 


Gio. Batt. Giustinian, patrizio veneto , già de: | 
putato. all’ assemblea legislativa di Ve- | 


nezia. 


Giuseppe Maggi di Brescia, già membro del | 


comitato della provincia di Rovigo (go- 
verno di Venezia). 
Francesco Mattei, colonnello veneto. ; 
Andrea Meneghini, già presidente del comitato 


assemblea legislativa di Venezia. i 


| 
| 
| 


fiammi intrecciati ai colori toscani e lombardi, 
ghirlande di splendidissimi fiori, sventolavano 
dall’alto di alberi da cima, sulla fronte, sulle 
pareti interne dell’edifizio. Il tempo ne manca 
per leggere le iscrizioni che si traducono in 
parole d’amore pel Re, pei nostri fratelli to- 
scani, modenesi, parmigiani e romagnoli e di 
affettuosa riconoscenza pel nostro liberatore! 
Le bandiere, gli stemmi, i fiori sono una gi- 
gantesca non interrotta decorazione che inco- 
mincia alla. porta Nuova, seguendo gli spalti 
lungo il maestoso corso di porta Orientale fino 
alla piazza del Duomo. Da mezzogiorno tutta 
la città, possiamo dirlo senza esagerazione, tutta 
la città di Milano è schierata sopra quella gran- 
diosa linea o affacciata ai balconi ed .alle fine- 
stre dei palazzi e delle case. Un numero im- 
menso di equipaggi stava in bell’ ordine e fa- 
ceva ala continua. Le signore entro sedute, 
coi loro abiti d’ estate, con ricchissimi mazzi 
di fiori sembravano rese più belle dalla con- 


tentezza. È ; ; 
« La guardia nazionale ‘ebbe il posto d’ono- 


re: essa era completa e destava l'ammirazione 
per la splendidezza degli uniformi e 1’ ordine 
suo. perfetto. 

«Il corpo municipale col suo podestà conte 
Belgioioso e non pochi membri del consiglio 
comunale, alcuni della camera del commercio 
e della cassa d’incoraggiamento delle arti e me- 


stieri in abito nero e cravatta bianca aspetta- 
vano alla stazione. Quattro magnifici equipaggi 
dei nostri primari cittadini allestiti in gala e- 
rano destinati a ricevere i deputati toscani. Al 
loro sbarco dai vagoni un immenso saluto rim- 
| bombò nell’aese: Benvenuti i toscani, viva l’u- 
nione, viva il Re fu il saluto del popolo. 

«Il signor podestà prese tosto la parola, e 
con pochi, ma ben sentiti pensieri manifestò 
l’esultanza e l’affezione dei milanesi che non 
aveva limiti. « Cessare ogni separazione di città 
e popolazioni, tutti essere e volere essere ita- 
liani e fratelli! » Belle e sante parole alle quali 
non fu meno pronta e generosa la risposta. 
: Lungo lo stradale avresti udito un’acclamazione 


frenetica all'Italia unita, al Re, alla Toscana 
ace ni trttarrznlotti hiann 


chi, voci alte di evviva ed un continuo suon 


Leone Pincherle, già ministro del commercio | di man con elle. Piovvero i fiori a canestrate, 


della repubblica di Venezia. 

Carlo. Radelli, già deputato all'assemblea legis- 
lativa di Venezia. i 

Leone Serena, già membro del comitato di 
sorveglianza a Venezia. 

Francesco Solera, generale, già ministro della 
guerra a Venezia. 

Sebastiano Tecchio da Vicenza, già membro 
del governo provvisorio ‘e del comitato 
della provincia di Vicenza, inviato dallo 
stesso comitato presso S. M. il Re di 

i Sardegna. 

N. Tommaseo, già ministro dell’istruzione pub- 
: blica a Venezia, inviato straordinario 
presso la repubblica francese, deputato 
all’assemblea legislativa di Venezia. 

Dott. Pacifico Valussi , già segretario’ dell’ as- 
semblea legislativa di Venezia, segreta- 
rio attuale della società ‘agronoma del 
Friuli, redattore in capo dell’ Annota- 
tore Friulano , rivista politica ed eco- 
nomica. 

Eugenio Vandoni, già colonnello a Venezia. 

G. B. Varè, già vice-presidente dell’assemblea 
legislativa di Venezia. 


Alessandro Zanetti, segretario del governo prov- 


visorio di Venezia 1848-49. 


LA DEPUTAZIONE TOSCANA 


I deputati della ‘Toscana sono partiti ieri 
mattina, giovedì, da Torino, salutati da nu- 
merosa folla, che ingombrava la via Nuova, via 


santa Teresa, via Cernaia sino alla stazione di 


Novara ‘a porta Susa. 

La guardia nazionale era sotto le armi per 

© far omaggio agl’illustri ambasciatori. 

Torino ‘ha dato loro le testimonianze più sin- 
cere e calorose di simpatia e di fratellanza. 
Essa ha mostrato un entusiasmo vero e pro- 
fondo, un patriotismo superiere ad ogni lode. 

Il mugpicipio aveva il giorno prima della par- 
tenza dato a’ deputati un nuovo attestato di 


‘ sîmpatia, aggregandosi alla cittadinanza tori- 


“nese: quest’atto ha incontrato generale appro- 


‘© vazione. 
* Nelle stazioni attraversate dal convoglio, le | minata di popolo riempiva al levar delle mense 
autorità municipali ed amministrative e le po- 


a fasci dalle due ale di case, e non fiori co- 
muni, ma camelie, rose, gigli, anemoni, va- 
niglie, allori ed altre sceltissime sorti che dif- 
fusero un profumo ineffabile lungo la gran via. 
Arrivata la députazione all'albergo De la Ville, 
assegnatole per riceverla, i deputati Giorgini, 
Gherardesca, Ruschi, Adami, sono subito saliti 
al balcone accompagnati dal podestà, da alcuni 
membri della municipalità e da altri illustri 
cittadini e vennero salutati nuovamente da uno 
scoppio indescrivibile di applausi e di evviva. 

«Il sig. Della Gherardesca pronunciò una 
commovente allocuzione: 

«« Milanesi! L'emozione ne rende impossibile 
di esprimere la piena dei sentimenti dell’animo 
nostro. Noi abbiamo presentato al Re il voto 
dell’assemblea toscana, e ne fu accettato fa- 
vorevolmente (grandi applausi). Noi otterremo 
l'intento perchè siamo fermi e concordi a vo- 
ler l’unione (scoppio d’applausi). Stretti ad un 
patto gl’italiani, non hanno da temere nè la 
forza nè gl’intrighi (applausi ripetuti). Siamo u- 
niti e perseveranti a volere 1’ indipendenza, la 
libertà sotto lo scettro di Vittorio Emanuele. » 
Questo breve discorso è interrotto da uno scop- 
pio di evviva il Re, evviva l’unione colla Toscana, 
evviva l’Italia. ; 

«La musica della guardia nazionale sulla 
piazza di San Carlo suonò l’aria patriotica che 
da otto mesi fa le delizie del popolo. La guar- 
dia stessa sfilò sotto il balcone della deputa- 
zione, la quale salutava ripetutamente colla 
mano la folla, in cui trovavansi confuse tutte 
le classi della società ed anche un gran numero 
di signore sì a piedi che in carrozza. 

« Finito lo sfilamento,. e separatosi il corpo 
municipale, che aveva fatto i suoi inviti pel 
banchetto solenne della sera e per il corso 
notturno, il governatore sig. Vigliani e varii 
funzionari e cittadini distinti vennero a far vi- 
sita ai nuovi arrivati. » 

La sera il municipio milanese offrì alla de- 
putazione uno splendido banchetto nel Ridotto 
del teatro della Scala. Furono fatti molti brindisi 
in onore di S. M. il Re, di S. M. l’imperatore dei 
francesi, del Piemonte, della Lombardia, della 
Toscana e degli eserciti alleati. Una folla ster- 


la vasta piazza del teatro, ed accompagnava i 


|. polazioni fecero a gara a riverire la deputa- | brindisi con fragorosi evviva. I convitati si re- 


cavano quindi sulla grande loggia, ed ivi il 
popolo li salutava con prolungati applausi. A 
nome suo e dei suoi colleghi ne rendeva gra- 
zie il prof. Giambattista Giorgini con voce com- 
mossa ed eloquenti parole. 

La città di Milano fuin segno di festa splen- 
didamente illuminata. ; 


_—T —— _—__—r_r_r_-r— 


IL CONGRESSO 


L'idea della necessità d’un congresso acqui- 
sta favore nell’opinione pubblica, di modo che 
anche alcuni giornali favorevoli alla politica 
austriaca cominciano a lasciar credere che esso 
si possa infatti radunare. ; 

D'altra parte si attribuisce al recente viag- 
gio del principe Riccardo di Metternich lo 
scopo d’impedire a tutto potere questa even- 
tualità. Stando ad una corrispondenza dell’In- 
dependance Belge, l’Austria è pronta a qualun- 
que sacrificio per impedire il riconoscimento 
del principio della sovranità popolare e la for-. 
mazione d’uno stato forte al nord dell’Italia, 
che toglierebbe per sempre la strada alle sue 
usurpazioni, ed il principe di Metternich. sa- 
rebbe andato a San Salvatore offrendo a que- 
sto scopo le concessioni più liberali per la Ve- 
nezia, il riconoscimento d’una dinastia  napo- 
leonica in Toscana in luogo della lorenese, di- 
mandando però qualche compenso in Oriente. 

Può darsi che questo sia il pensiero del go- 
verno austriaco, ma però vediamo che nella 
monarchia si va formando anche un’altra opi- 
nione, che a noi sembra più sacra, la quale 
consiglia al governo di abbandonare le sue 
possessioni italiane nell’interesse finanziario 
dell’impero. 

Scrivesi infatti all’agenzia Havas: 

«Non è da oggi solamente, ma da molti 
anni che si formò a Vienna un partito special- 
mente costituito da persone gravi, di capita- 
listi e di finanzieri che avrebbero desiderato, 
e che desiderano ancora che l’Austria in con- 
cambio di giusti ed importanti compensi pecu- 
niarii abbandonasse volontariamente tutti i suoi 
possedimenti italiani. All’appoggio di. questa 
epinione si enumerano la spaventosa sequela 
di molti miliardi di fiorini ingoiati dalla vora- 
gine finanziaria per mantenere mediante la 
guerra o col mantenimento d’immense armate, 
anche durante la pace, la casa d’Absburgo in 
possesso delle provincie lombardo-venete. 

« Allorquando i due sovrani posero così fe 


licemente fine alle ostilità colla sottoscrizione 
“uer prenmmari di Villafranca, si capi meglio 


ancora che mai, a Vienna, quanto doveva es- 
sere pesante il carico, che la, conservazione 
della Venezia stava per imporre all’Austria, 
obbligata per assicurarsela tanto bene che male 
di mantenervi sul gran piede di guerra delle 
forze considerevoli. 

«Non è dunque a maravigliarsi se il par- 
tito nazionale, di cui si parlò. più sopra, si 
fortifica sempre più e si giunse al punto di 
dichiarare apertamente che il solo mezzo di 
salute per istrappare l’Austria ad una rovina 
finanziera completa sarebbe l’abbandono alla 
Sardegna di tutto il territorio veneto sino alla 
fortezza di Verona, che formerebbe da questo 
lato il baluardo inespugnabile delle frontiere 
austro-tirolesi (4). 

€ Si capirà facilmente che la cessione di un 
si bel paese per parte dell'Austria al Pie- 
monte non potrebbe aver luogo che mediante 


una larga indennità pecuniaria ripartita in an-. 


nualità che rappresenterebbero per ciascuna 
una somma importante. Queste idee ancora un 
po’ vaghe souo però favorevolmente accolte a 
Vienna e nei gran centri di popolazione. Non 
è ancora un progetto ma un’idea, ma forse in 
questa vi ha un serio elemento di soluzione 
per questa controversia italiana così irta, nello 
stato attuale delle cose, di ostacoli e di diffi- 
coltà. » 


NOTIZIE POLITICHE 


L’ARTICOLO DEL' MONITEUR 


Mentre attendesi il testo dell’ articolo del 
Moniteur, di cui il telegrafo non ci ha trasmesso 
che il sunto, meritano d’essere frattanto prese 
in considerazione alcune asserzioni. rilevanti, 
contenute nel sunto medesimo. 

Il fatto politico più importante che risulta 
dal dispaccio è che gli arciduchi non saranno 
ristabiliti dalla forza straniera. 


(1) Non vediamo veramente la necessità di 
mantenere Verona per un principio di difesa delle 
possessioni austriache. La conservazione di questa 
fortezza in mano dell’ Austria indicherebbe che la 
casa d’Absburgo non ha ancora rinunciato alle 
idee di invadere l’Italia, e che attenderebbe dietro 
le mura di Verona il momento opportuno. 


Il Moniteur conferma dunque la. politica del 
non intervento. La Francia non interverrà e 
non interverrà neppur l’Austria: le popolazioni 
sono libere e gli atti loro non saranno dalla 
straniera violenza distrutti ed annientati. 

Ma il Moniteur aggiugne che non ristauran- 
dosi i duchi, l’Austria si troverà ‘sciolta da 
qualunque impegno preso in favor di Venezia. 

Quali erano questi impegni? 

Il Monitesr dichiara che l’imperatore d’Au- 
stria aveva promesse larghe ‘concessioni per la 
Venezia. Ma quali sono queste concessioni? 

Perchè aspettare adesso a parlarne? Perchè 
l’Austria non ha {cominciato a compierle ed 
invece mantiene il goverifo statario? Se si fos- 
sero fatte conoscere, 1’ Italia avrebbe potuto 
giudicarne. Ignorandole, si dee credere . che 
non si discostino dalla politica austriaca, e che 
esse siano come le concessioni del papa e del 
re di Napoli. 

Ed a tal riguardo non sì esce da questo 
dilemma: o l’Austria crede che tali concessioni 
tornino giovevoli al suo potere, e l'interesse 
suo la induce ad accordarle, o non lo crede, 
ed anzi le teme, e la ristaurazione de’duchi e 
del granduca non la distoglierebbe dal mancare 
una volta di più alle sue promesse. 

La Venezia non s’illude e non incolperà mai 
i ducati della sua sorte, non ne incolperà la, 
Toscana, di cui un suo illustre uomo di stato 
ebbe a rispondere al principe Poniatowsky, che 
se si desse la Venezia. al Piemonte esso a- 
vrebbe l’abnegazione di ricevere. di nuovo il 
granduca, sapendo che, esclusa l’Austria d'I- 
talia, quegli non potrebbe più esser perieo- 
loso alla causa dell’indipendenza nazionale e 
della libertà. 

La Venezia non chiede d’altronde cencessioni al- 
l’Austriama chiede giustizia all’Europa;nonispera 
in quelle concessioni, ma nel suo buon diritto, 
ma nella forza delle politiche vicende supe- 
riore alla volontà degli uomini ed ai trattati. 

La Venezia non domanda qualche larghezza 
provinciale, ma vuol essere indipendente e li- 
bera, e finchè non sia libera ed indipendente, 
finchè l’Austria avrà piede in Italia, il timore 
del Moniteur di veder rinascere una: politica di 
diffidenza e di odio è pur troppo fondatissimo. 
Ma il pericolo sarebbe più calzante se 1’ Italia 
centrale fosse in potere di principi vassalli del- 
l’Austria. v 

Siamo lieti che il governo francese annunzi 
apertamente che fa voti per la convocazione 
del congresso: e noi confidiamo che si ra- 
dunorà. ; 

Allora si potrà discutere la quistione delle 
concessioni importanti da chiedere all’ Austria 
e gli equivalenti compensi da offrirle. 

Secondo noi, le concessioni più importanti 
non possono consistere nell’ ottenere dall’ Au- 
stria che desista dalla pretensione di veler ri- 
staurare i duchi, ma nell’abbandono della Ve- 
nezia, ed in tal caso sì potrebbero offrirle 
equivalenti compensi ed escludere il pericolo 
di guerra. » 
gli è certo che se la concessione da chie- 
dere all’Austria risiedesse solo nell’accettare i 
fatti compiuti nell’Italia centrale, non vi sareb- 
bero compensi da offerirle, e forse non sareb- 
bevi che la guerra; ma se trattasi della Ve- 
nezia, si può determinare il compenso € risol- 
vere le altre quistioni pacificamente. . 

Conveniamo col -Moniteur che soltanto la 
Francia potrebbe far la guerra per un'idea, 
ma noi non ci rassegneremo mai a credere che 
il compito della Francia sia ‘terminato. 

No, la Francia che si accende per le idee 
generose ed è alla testa della civiltà e del pro- 
gresso, non ha finito il suo còmpito in Italia, 
enon può abbandonare la causa per la quale ha 
versatè il più prezioso suo sangue. 

Il commendatore Malmusi, presidente 
dell'assemblea nazionale di Modena , ed il 
marchese Fontanelli, deputato nella stessa 
assemblea, sono di passaggio per Torino 
ne) ritorno dalla loro missione a St-Sau- 
veur, ove ebbero da S. M. Napoleone III 


il più grazioso accoglimento. 


Una deputazione del governo toscano si reca 
a Parigi per presentare all’ imperatore. Napo- 
leone III un indirizzo e gli atti dell’assemblea. 

Essa è composta de’ signori: 

Marchese Lajatico, cav. Peruzzi e prof. Mat- 
teucci. 

Quest’ ultimo è partito iersera da Torino 
per raggiugnere i suoi colleghi. 

(Corrispondenza particolare dell’OpiNIoNE) 

Bologna, 7 settembre. 

La proposta presentata sabato scerso è stata 
esaminata, come è noto; negli uffici, ove diè 
‘luogo a qualche discussione: Infatti: il conte 
Manzoni, l’ avvocato Pettini ed altri. deputati 
i di Romagna proposero alcune modificazioni che 


furono in parte accettate dalla maggioranza dei 
rappresentanti. |... 

La commissione nominata dalle 5 sezioni era, 
composta dei signori Audinot,  Cassarini, Fi- 
nali, Marescotti e Martinelli, il quale venne 
incaricato di fare il rapporto. 

deri infatti, terza ‘seduta pubblica dell’ as- 
semblea, il relatore, dottor Martinelli, diè let- 
tura (del suo rapporto, il quale fu ricevuto dai 

: rappresentanti e dal pubblico con ripetuti ap- 
plausi..-In seguito. si è proceduto alla vota- 
zione, e la proposta fu adottata all’unanimità, 
e; cioè per 424. voti: tale era il numero dei 
votanti. 

Quando il presidente ha annunciato il risul- 
tato della votazione, uno scoppio. di fragorosi 
e ripetuti applausi si è fatto sentire in tutta 
la sala : gli uomini battevano le mani, le donne 
agitavano i fazzoletti, e invano il presidente 
suonava il campanello per ristabilire il silenzio. 

La seduta si è terminata. colla: presentazione 
di un’ altra proposta, sottoscritta da molti de- 
putati, e concepita nei termini seguenti : 

Proposta per l'annessione al -Pismonte. 
« Considerando che il voto unanime e fermo 
‘ di questi popoli è per ‘un governo forte che 
assicuri l'eguaglianza civile , la libertà e Vin- 
dipendenza nazionale ; 

« Considerando che il loro primo: bisogno 
è di posare in ‘un assetto finale e stabile ri- 
spetto alla nazione, il quale chiuda l’èra delle 
rivoluzioni ; 

€ Considerando che il solo governo che possa 
adempiere queste condizioni ; è quello di Sar- 
degna per la forza; per le tradizioni, per l’or- 
ganizzazione , per le ‘istituzioni, pei sacrifici 
fatti alla causa italiana ; 

« Noi rappresentanti delle Romagne dichia- 
riamo che i popoli delle Romagne vogliono 
l'annessione al regno di Sardegna, sotto Vit: 
torio Emanuele II, Re costituzionale. » 

Presa in considerazione all’ unanimità , la 
proposta, è. stata esaminata ieri sera negli uffici, 
i quali hanno nominato una commissione com- 
posta dei signori marchese Tanari, conte Gioa- 
chino Rasponi, marchese. Pizzardi, avv. Mayer 
e dottor Martinelli. Il conte Rasponi, destinato 
relatore, leggerà oggi alle due pomeridiane in 
seduta pubblica il rapporto sulla proposta con- 
cernente l'annessione al Piemonte; che abbiam 
dato più sopra. Nella ‘stessa seduta. si  proce- 
derà. alla votazione, il di cui risultato sarà 
come quello di ieri, e cioè , l’accettazione al- 
l’unanimità. 

Anche questa mattina sono partite delle 
truppe per la Romagna. 

Gli svizzeri vanno ingrossando in; Pesaro, e 
il cardinal Antonelli. ha mandato alcuni uo- 
mini della campagna romana per ingrossare 
le file dei ‘soldati pontificii. Da Antona ‘a Pe- 
saro potranno esservi sei mila uomini. A_ Pe- 
rugia ve ne saranno altri 2000 mila, i quali 

esi mandano essi pure verso Pesaro. Alcuni 
svizzeri da Perugia sono disertati. con armi e 
bagaglio e sono andatiin Toscana; non prende- 
ranno però servizio. 

Il ricevimento della. Commissione toscana”a 
Torino ha fatto buona impressione; per verità 
si voleva, o per meglio dire si pretenderebbe 
quasi che il governo. acvettasse. 1” annessione 
coll’invio di commissarii e di armate; ma tutti 
quelli che ‘vedono meglio le cosè comprendono 

. che il Piemonte non è solo e che è pure duopo 
sentire le potenze. } 

Mentre il Moniteur ripete che non avrà luogo 
l’impiego’ della: forza per imporre ‘una  ristau- 
razione all’Italia centrale, la Gazzetta austriaca 
persiste a sostenere l’intervento armato sotto 
forma di una corrispondenza di Berlino nella 
quale si dice: Evidentemente l'effettuazione del 
congresso è per gli avversarii dell'Austria ora la 
cosa principale, mentre il gabinetto di{Vienna non 
pone questo fine in prima linea, ma prossima- 
mente ritiene. la cosa più importante: essere 
quella, di far valere col fatto le basi della pace 
nel senso leale. della loro. primitiva -stipula- 


zione. A ciò appartiene in prima linea l’ac-| 


cordo relativo al ritorno dèi principi legittimi, 
che fu stipulato da ambe le parti senza riserva 
e in faccia all’eventualità, sin d'allora già as- 
sai probabile che il partito rivoluzionario ita- 
liano non lascerebbe andare a luogo 1’ opera 
della ristaurazione senza’ resistenza. ‘ Con *ri- 
guardo a questa circostanza si manifesta più 
fortemente l’idea che al gabinetto francese non 
si concederà in alcun modo la facoltà, di ren- 
dere successivamente, col. rifiuto di ogni in- 
tervento coattivo, illusoria una obbligazione il 
cui significato sta appunto-nell’effettivo suo com- 
pimento. » 7 

Il Nord si crede autorizzato ‘ad’ annunciare 
quest'oggi con certezza che il re dei belgi an- 
drà a far visita all’imperatore dei francesi a 
Biarritz. Un altro giornale soggiunge che il re 
dei belgi si condurrà seco in questa occasione 
il suo genero l'arciduca Massimiliano ' che. si 


vuol far perno d’una soluzione austriaca in 
Italia... > PERO 

Un. dispaccio telegrafico da Berna ;annunzia 
che si sta preparando il castello d’Arenenberg 
destinato ad un colloquio fra.i due imperatori 
di Francia e d’Austria che vorranno;dilucidare 
alcuni ponti spinosi dei preliminari di  Villa- 
franca. Si vuole altresì che to-scepodella mis- 
sione del principe Riccardo di Metternich si 
limitasse ad accomodare le condizioni di que- 
sto colloquio. 

La Gazzetta di Carlsruhe vuol sapere da fonte 
attendibile clie in base ai rapporti del principe 
Poniatowski. siasi deciso a Parigi di far scio- 
gliere le presenti assemblee nazionali nell’Ita- 
lia centrale, che si suppongono eletti sotto la 
pressione piemontese, e di riunire altre assem- 
blee mediante elezioni, suppotte più libere per 
la manifestazione dei voti popolari. Le relative 
proposte. sarebbero già ‘partite per Vienna e 
attendono le determinazioni del. governo au- 
striaco. 

—Da Vienna si scrive che in occasione della 
riduzione dell’esercito, farono messi in pen- 
sione 24 tenenti marescialli, 26 generali mag- 
giori e 5 colonnelli. La maggior parte aveva 
dei comandi di fortezza, nei quali furono sur- 
rogati da altri militari dello stato attivo dello 
esercito. È 

Un'altra lettera 4 corrente nella Gazzetta di 
Augusta, dice. che in circoli diplomatici si 
ritiene per molto inverosimile una più lunga 
durata delle conferenze di Zurigo, e si crede 
anzi che fra breve saranno disciolte, poichè è 
da prevedersi che rimarranno senza risultati 
soddisfacenti. 

Si scrive alla Gazzitea di Colonia da Vienna 
4 settembre : I; 

€ L’inviato russo sig. de Balabine ebbe ne- 
gli ultimi giorni diverse conferenze col conte 
Rechberg, e i rapporti dell’Italia centrale di- 
consi essere stati l'argomento della discussione. 
Si assicura che il conte Rechberg abbia acqui- 
stato Ja convinzione che la Russia in questo 
affare sostiene le stesse viste come quelle ma- 
nifestate dall’Inghilterra, e che a Pietroburgo 
non sì è così entusiastici per la ristaurazione 
dei principi esigliati come lo si desidera qui, 
e dietro le apparenze si supponeva. Se si sa 
quale valore da parte. dell’ Austria si ripone 
nella ristaurazione di quei principi, si com- 
prenderà che i rapporti dell’Austria colla Rus- | 
sia non si sono migliorati, tanto più che si vuol 
sapere di certo che la Russia non vedrebbe 
malvolentieri salire un membro della famiglia 
Leuchtenberg sul trono dell’Italia centrale. » 


Bologna, 7. Anche questa ‘mattina ‘ sono 
partite nuove truppe verso la Cattolica. 
a . Parigi, 9 settembre, wattina. 
Il Moniteur pubblica un articolo in  cuì 
espone i motivi che hanno deciso la pace 
di. Villafranca. L'imperatore d’Austria ha 
promesso larghe concessioni per la. Vene- 
zia, esigendo per condizione il ritornò de- 
gli arciduchi. Se i destini d’Italia fossero 
confidati ad uomini più preoccupati  del- 
l'avvenire della patria comune che di pic- 
coli successi parziali, lo scopo dei «loro 
sforzi dovrebbe essere quello. di sviluppare, 
non di attraversare. (entraver) le conse- 
guenze del trattato di Villafranca. 


forza straniera; ma una parte del trattato 
di Villafranca non essendo. eseguita,  l’Au- 
stria si troverà sciolta da quainnque im- 
pogne preso a favore della Venezia. 

* In luogo d'una politica di conciliazione 
e di pace, si vedrà rinascere una politica 
di diffidenza 6 di odio,- che condurrà a 
nuove sventure. 

Sembra che molto si speri nell’opera di 
un congresso : noi stessi Jo domandiamo 
con tutti i nostri voti, ma. dubitiamo . che 
con esso si possano ottenere. condizioni 
migliori per l’Italia. 

Un congresso non-potrà domandare a 
una grande potenza delle: concessieni >im- 
portanti senza offrirle equivalenti compensi. 
Il solo mezzo sarebbe la guerra: ma l’Ita- 
lia sa che in Europa una sol potenza può 
far Ja guerra per: un'idea, e questa è la 
Francia, — e la. Francia ha fatto il ‘suo 
compito (accompli tiche). 

Parma, 9 settembre: 

L'assemblea ‘parmense ha deliberato un 
indirizzo a Napoleone II, ed ha proposto 
la conferma provvisoria del potere esecu- 
tivo al signer Farini, e la decadenza della 
dinastia borboniea. 

Domani vi sarà seduta pubblica per la 
decisione di queste proposte.. 


Parigi, 9 settembre. 

La banca di Francia ha pubblicato il 
suo rendiconto, da cui risulta un aumento 
di 16 milioni e 3/4 nel numerario, e una 
diminuzione di 22 milioni e 112 nel por- 
tafoglio. 

Tangeri , 6. .L’ imperatore è morto. Sidi 
Mohamed ha pubblicato un proclama a Fez 
e a Mequinez. Tangeri è tranquilla. 

Parigi, 9 settembre, sera. 

Napoli, 6. Corrono voci di modificazioni 
ministeriali. 

Madrid, 8. In seguito alla morte dello 
imperatore del Marocco si sono dichiarati 
quattro pretendenti. 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parma, 7 settembre. 

L'assemblea è stata aperta oggi con gran 
solennità. La città tutta è in festa. 1 depu- 
lati, dopo avere assistito alla fanzione re- 
ligiosa nella chiesa metropolitana, si reca- 
rono nel palazzo dell'assemblea fra gli ev- 
viva del popolo affollatissimo. Numerosa 
guardia nazionale in perfetta tenuta faceva 
ala. Il dittatore Farini fu accolto da entu- 
siastici e vivissimi applausi, e lesse un di- 
scorso in cui con franche e moderate pa- 
role. tracciò la storia della dominazione 
borbonica. Unanimi è prolungati applausi 
l'interruppero più volte, e le grida di viva 
Vittorio Emanuele echeggiarono ripetuta- 


Azioni del Credito Mobiliare ‘806. 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 420. 
Id. id. —Lombardo-Venete 352. 


‘genza e persistenza nel dirigere la ‘propria. 
compagnia nei ripetuti attàcchi contro il ne- 


Gli arciduchi non saranno ristabiliti dalla |" 


‘coraggio e l'intelligenza nello spingere il pro- 


tre, rimase alla compagnia. : 


mente nella sala. 

Questa sera illuminazione, musica sulla 
piazza e giardino pubblico. 

Bologna, 7 settembre. 

La proposta terminata con la formola 
seguente è stata adottata all'unanimità e 
coi più fragorosi applausi: 

«Dichiariamo che. i popoli delle Roma- 
gne vogliono l'annessione. al regno  costi- 
tuzionale di Sardegna, sotto lo scettro {di 
Vittorio Emanuele II. » x 

Questa sera tutta la città fsarà illuminata. 
La gioia di tutti gli ordini della popola- 
zione è indescrivibile. 

Parigi, 8 settembre, mattina. 

Il Moniteur annunzia che la raccolta dei 
cereali in Algeria è stata. soddisfacentis- 
sima. 

Sì ha da Londra ‘che il. granduca. Co- 
stantino è partito per Cronstadt. 

Parigi, 8 settembre, sera. 

Il mercato d’oggi fu assai debole è pros- 
sochè nullo di affari. Il 3 00 ‘francese 
chiuse a 69 0%, e il 5 0/0 piemontese a 86. 

Azioni del. Credito mobiliare 816. 


Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 412. 
Id. id; 


Lombardo-Venete + 5385. 


Borsa ni PariGI del 9 settembre. 


Fondi francesi in contanti in liquidazione 
8:piPM0 ri #1. 68 65 68 60 
412 p. 00. 95 » 94 75 

Consolidati ingl. 95 48 

Fotidi piemontesi ; 

1849 5 p. 010. 86 » 85 50 

1853 3.p. 050. 54 » +» » 


COMANDO GENERALE DELL'ARMATA SARDA. 
Ordine del giorno N. 42, 
( Continuazione — V.'num.: d’ieri) 


Croce di cav. dell'ordine militare di Savoia, (*) 
(Fatto d’armi di S. Martino) 

1 Batt. bersaglieri. Radicati di Primeglio cav. 
Vincenzo, maggiore. Pel dimostrato coraggio, 
e per la buona direzione dàtaal ‘suo batta- 
glione. 

Negri sìg. Pier ‘Eleonoro, capitano. Per la 
spiegata ‘intelligenza, coraggio e tenacità nel 
portare da sua compagnia. dove maggiore era 
era il bisogno, e per le disposizioni prese ne- 
gli attacchi della cascina la Bonata. 


() Nel foglio di gicvedi scorso; 8 correte, in fine 
della colonna terza dellaterzà pagina, in: vece di 
Medaglia: d’oro al valor militare leggasi Me- 
daglia d’argento ecc. © sursint 


Medglia d’argento al valor militare. 
. (Fatto d’armi di S. Martino) i 
1 Batt. bersaglieri. Schiapparelli sig. Cesare, 
capitano. Per il coraggio e l’intelligenza  di- 
mostrata nel condurre la propria compagnia , 
e per le disposizioni date nei vari attacchi.» 
Envia: sig. Gio., sottotenente. Pel‘ sangue . 
freddo, lo :slancio ed. il coraggioso contegno | 
nel dirigere il proprio pelottone è nell’esegui- - 
mento degli ordini del capitano. ; E 
Girola sig: Carlo Felice; capitano. Per l’in- 
telligenza somma nel dirigere la propria com- 
pagnia, pel sangue freddo ‘coraggio ‘con cui 
seppe animare i suoi subordinati“ negli attac- 
tacchi contro il nemico. _ Bir 01S1 
Soldo nob. Luigi, id. Per coraggio; intelli- 


mico. 


Noris sig. Gio. Batt. sottotenente. Per l’e- — 
nergia, il valore ed intelligenza con cui spinse ‘ 
il suo pelottone ai ripetuti attacchi ed eseguì 
gli ordini ricevuti. : p & 

Bonizzoni ‘sig. Giocondo, id. Per -l’ardire; il 


prio pelottone, fino al momento in cui. cadde © ©’ 
mortalmente ferito. ; DER E : 
Boasso Sebastiano; e Bongain Francesco, ber- 
saglieri. Per intrepidezza e coraggio esemplare 
negli attacchi alla baionetta ; uccisero molti 
austriaci presso la cascina S. Martino. Nel pri- 
mo attacco il Bongain lottando con un uffiziale 
lo. uccise. Ea 
Pasquini Ignazio, id. Pel coraggio ed il più 
freddo obblio di se stesso. , Mostravasi. sempre 
il primo allà carica e l’ultimo a ritirarsi, esem- 
pio di bravura a tutti i suoi. compagni... 
Odello Carlo, id. Per intrepìdezza e slancio 
esemplare negli attacchi alla baionetta. Fu fe- 
rito nel fianco destro (già menzionato: a. Se- . 
bastopoli). alri ; 
Ferrero Franc. id. Intelligente è valoroso, fu 
ferito nel3 attacco. ati 
Maranzoni Giovanni, id., Druetta Michele, id. © 
Chamoux Pietro, id. Quantunque feriti segui- | 
tarono a combattere. * 
Manghissoni Giuseppe, id., Dapino Lorenzo, 
id.,, Combetta Vittorio, id.,  Temporelli Gio- 
vanni, id, Per l’intrepidezza ed «il coraggio ne- 
gli attacchi; quantunque feriti continuarono a 
combattere fino al fine dell’azione. i ; 
Rancora Filippo, id. Benchè ferito continuò 
a combattere fino alla fine dell’azione, 
Oliva Sebastiano, id. Ebbe due ferite, e con- 
tinuò a combattere. si 
Nicolina Michele, cap tromb. Férito nelven- 


Gorlino Michele, caporale. Ferito nel. brac- 
cio sinistro, continuò’ a. combattere. $ 
Arvin-Berod. bersagliere. Ferito nella gamba > 
destra, e nella coscia sinistra, continuò a com- 
battere. 
Promozione al grado di sottotenente. 
(Fatto d’armi di S. Martino) 
1. Battaglione Bersaglieri. Calvetti Cesare; fu- 
riere, Lucchesi Luigi Felice, id., Miguet Giacomo, 
sergente, Toesca Carlo, id. Per l'energia ed il 
coraggio che essi spiegasono, come comandanti 
di pelottone, in tutti gli attacchi che si ope- 
rarono, ; £ OTO Ù 
Cannina Luigi, furiere. Pel coraggio dimo-..— 
strato durante il combattimento, e per l’intel- 
ligenza con cui seppe guidare il proprio pelot- 
tone (ebbe un contusione). Mr Aa 
Bottino-Satta Pietro, sergente. Benchè ferito — 
alla spalla sinistra, rimase alla compagnia. > 
Menzione onorevole ©’ 
(Fatto d’armi di S. Martino) — ssd 
1. Battaglione Bersaglieri. Arborio Mella di. || 
S. Elia conte Alessandro, luogotenente; Per lo... || 
slancio con cui condusse il suo pelottone Lin > 
ripetuti attacchi alla baionetta contro.il nemico. 
Pallavicini di Priola, cav. Giacomo, id.; e 
Salametti sig. Carlo, sottotenente. Per lo slancio pied 
e l’intrepidezza dimostrata negli attacchi alla 
baionotta; nei quali erano sempre i primi,‘ | 
Farini sig. Armando, id. Pel coraggio di- © || 
mostrato durante l’azione. Cata: 
Tegas sig. Enrico, luogotenente. Pel corag- — 
gio dimostrato durante l’azione, ‘e-l’intelligen- 
za-con cui guidò il suo pelottone. © 0 
Rondani sig. Osvaldo, sottotente. Per l'en 
gia e l’intelligenza con cui spinse il suo pelot-. 
tone all’attacco. Mr aio, i bai 
Serra Agostino, bersagliere. Per lo slancio e 
l’intelligenza esemplare negli attacchi alla 
netta. | nf 
Pollo Antonio, sergente , Bosio Giovanni, 
Fasanino Paolo, Boggi Antonio, Mussat Dome- 
nîco, Pozzo Pietro, caporali; Bottò Pietro, 
Ajassa Antonio, Brignolo Giuseppe, Portigliotti 
Davide, Gandolfo Luigi, Balestra Pacifico, Fo- 


» 


y 


glia Bartolomeo, Follis Stefano, Bordet Cipria- 
“no, Richarme 2° Giulio, Bertola Angelo, Santo 
Francesto; Cassamalli Giovanni, Brusoglio Se- 
* ‘verino, Chamoux' Lorenzo, bersaglieri, Comola 
Pietro, Roullier Giuseppe; Bolla Bernardo, Fer- 
+ rarone Bartolomeo; :'Cerutti :Michele,, Burzio 
(Giuseppe; Feis Giuseppe; caporali. Pel conte- 
«;gno-éSemplare. dimostrato durante. il. combat- | 
timento. È 
-;'(Rigoleti Giuseppe, caporale, Pel suo. corag- 
Moe gio esemplare nellarlotta alla baionetta. Avendo | 
‘1,8 ‘battersi. con. più avversari, ne uccise uno, e 
Timase. egli:slesso sul campo di baitaglia am- 
mirato da tutta la compagnia. GA 
- xyxChiarle Carlo, Favier Claudio, Raggi Giu- | 
‘seppe; bersaglieri, Lanee Luigi Maria, caporali, 
er. l’intrepidezza, ed il coraggio negli attacchi, 
:‘‘ Mauri Francesco, caporale. Distinto per co- 


LI 
j 
Ì 


raggio ‘ed ardire negli attacchi ‘alla' «baionetta; 
rimase ferito al quarto attacco. - 
‘Beltramo Giovanni, Besucco ‘Antonio; Pilettà 
Francesco, Ciravegna Giacomo, sergenti., Feriti. 
Per coraggio dimostrato duranle l’azione e per 
l'intelligenza con cùì guidarono i pelottoni. 


a ‘combattere fintanto che rimase ucciso «sul 


j:campò di battaglia. 


Perolto Domenico, sergente. Per, l'energia e 
lintelligenza con cui spinse il suo, pelottone 
all'attacco. 

Fortunato. Carlo, Thoven Giovanni, sergenti 
Per distinto contegno in tutti gli ‘attacchi. 

Bazato Egrico; Bovo Martino, Piccolini Pie 


tro, Albera'Stefafio, caporali, Bezzi Giacomo, 
Tagini Gio. Battista, Oddo Pietro} ‘Bottino. Fi- 
lippo, Mazza Alessandro; Sanguinetti Luigi, Gilj 


| Defendente, Lognoz Bernardo, Saj_ Francesco; 
l'Bendini Ca?16, Brero Iuiigi,: Nicolet::Giatomo; 

bersaglieri. Distinti per (coraggio ed ‘intelligenza 
| nei varii attacchi in cui Si ‘mostravano sempre 
| tra i primi; lstiziine?o. DE 


Me i .4 ; (Continua) 
Dépaoli Luigi, ‘bersagliere: Ferito, continuò .| 


G. Rompardo, Gerente. 
pri iL 


THE RESHAM INGLESE DI 


i ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO SULLA VITÀ 
autorizzata negli Stati Sardi con R. Decreto. 
Assicurazioni in caso di rnorté di ‘un capi- 
‘ tale’ pagabile.a' qualunque epoca essa avvenga. 
— ‘Assiturazioni: di un capitale pagabile valla 
morte dell'assicurato od a’ lui medesimo; se 
i vive.-adi una determinata età; —, Assicurazioni 
dotali pei fanciulli. — Assicurazioni gensrali 


î 


COMPAGNIA: 


ul 


per le persone di qualunque età: + Assicura 
zione di un capitale:in caso: di sopravyite 
fino ad una data siti Too: - vas 
{| Rendite»vitalizie immediate: e differite. 
Compartecipazione all’80 per 00. degli utili. 

‘Nell'esercizio. 4857. le. operazioni si : eleva- 
|-rmono alla.somma di. fr., 19,025,800; . nell’ulti- 
i.mo esercizio 1858 ,. esse. raggiunsero quella 
di fr. 22,785,250. lo 

Nell'ultimo riparto gli' utili si' elevarono al- 
l’ingente somma di ‘fr. 2634,848 35, di' cui 
4{5 ossia 1’80 per 0/0''‘appartenevano agli ‘as- 
sicurati. Le somme pagate durante gli esercizi 
1857-1858 in seguito alle morti avvenute fra 
gli. assicurati, salirono a. fr.-4,4717,347. 

Dirigersi per gli schiarimenti.in Torino alla 
direzione delle succursali. d’Italia ;...via: Con- 
ciatori,. n. 30, e nelle diverse provincie d’1- 
| talia ai rappresentanti della Compagnia. 


n Si è pubblicato lo giri AVVISO 
STATUTO POMIMENTALE: wreni cracome, fabbrica 
| DEGLI STATE SARDI ‘tore di guanti gle, tiene în quasto 


l‘senere un copioso assorlimento in 

Cent. 40 bellissima (nalità pei rivenditori a 
Presso. Borri Felice ,: via «di -Po,-!'prezzi onestissimi. 

«ni 38,.con-lettera, franca si-spedisce ). Milano, Galleria De @ristoforis , 

franco, ... {iN 59. 


e a i n reni pertrtto % omo 
‘«Avviso'al Pubblico. GRANDE' ASSORTIMENTO 

‘i'via(S/Apostino, Ni5,si aperto! di SPUGNE per 20ererta, 
una nuova Panatteria, ove gli accor-! Litografia e Cavalleria nella 
‘’ cenitij'oltre alla più grande modicitàv |. Drogheria Cumiberti, via di Po, ac- 
È. ‘nei prezzi, troveranno il più diligente canto a !S. Francesco di Paola. 


servizio ed ottime ‘qualità del’ pane, 
MAGAZZINO 


Sia di prima qualità chedi seconda, 


(0000 come anche grssini. I proprietario i ID 
«dal ‘canto suo nulla tralascierà d’in- {DA LEGNA CARBONE 
(tentato! per meritarsi. la berievolenza l'all'ingoorso; con trasporto 


Li tà di chi vorrà onorarlo delle loro com! n domicilio, via Si Anselmo, 
"! missioni; | N. 5, stradale del Re, 
i di 42 membri in 


» ALLOGGI vo .S almaze: n. MARGARIA 


PIO, priuio, da aflittare al di 

«ot + Dirigersi all’Agenzia As t È 

n pre Gallot n 9 N Agenzia Satda; da. venderè di Cemto!circa Vacche 

IRR di scelta ‘qualitàg/colla più ampia 
guarentigia, ‘ed anche ripartita, con 
o senza mora a concertarsi, 


i 
Dirigersi al geometra sig. Cesare 


le 


: 
| 
} 
| 


sb 


| ELISSIRE ANTIVENEREO. 


| 
+ bg ereniti ‘D'HYSLCHR, | 


PST Supremo depurativo vegetale Perdomo in Torino, vià della Rocca, 
i ASRipa "del sangue n. 18, piano terzo. 

(I (5000 i dipremionabi pon,guarisce.. ‘ SANGLER. PROLETTIBRE 

Do, II so!o in ogni stagione infallibile per la 3 % 

(©. proala e radicate guarigione ‘di tutte ie 90- Contrada»Po, N» 28; 


‘l'momrde; coli, fiori bianchi, ulceri, crpeti, 
espulsioni cutanee, mancanzadi mensiru, 
À ‘e imujattie syuiveterate ed eredilurie le più 
 . 'ribelliP re. il facop, sofficiente:la cura (varii 
} attestati ne provano l’eflicacia). 
| Balsamo virile D'Hyslehr 
> yinnocuo, il più eficaco contro cgni ‘specie 
be? di impotenza e sterilità degli organi genitali 
< * prodotta da abuso ; di piaceri , assuefazi»ni 
segrete, malattie ed avanzata età. Fr. 18 il 
“. lacon. & Toridò, depòsito generale dal far- 
ct/\maeista, Bocca, via dell’ Ospedale, n. 31, 
«spiano terreno, mel cortile, casa Pomba ; Ge- 
7... nova, Bruzza; Alessandria, Oviglio; Vercelli, 


Centurino, Piaca-, Giberna e Fodero- 
Baionetta, per una quantità L. 6 


Si fabbricano pure ogni‘ genere di 
forniture milifarà ed articoli da viaggio. 


INJECTION: COTTI 


{Fr.5) ‘089 ESE BMO' (F70) 


Cubebe 1 acg: = Solo deposito nali» 
farmacia Depanis, via Nuova, vigia, 
‘in Berteletti; Casale, Bava (Lettere e vaglia fr.) | ® M9332 Castello, Torino. 


| 


gie , up ar " Viù " io 
__ COSSILA presso BIELLA 
Lo, Slabilimento idropatico e. Casa di convalescenza del Dottore rVinea 
‘continua, esser. aperto tutto. l’anno, ove si praticherà Ja cura idropatica 


«—_—‘’—’—‘anche nella stagione invernale. 


belt] 


1d 
pe. x @sì dichiarano pienamente soddisfatti dei progressi fatti tanto rap- 
UR.) to” all'educazione fisica, ‘quanto all’istruzione civile e religiosa. i 
MP trovanid i giovametti nel Rettore, padre di sei figli, un altro amoroso 
_° ‘%padfe-e“nella moglie diTui un’ affettuosissima ed accorta madre. È tale 
'— una riflessione da essere compresa dai parenti ; massime ‘se han fanciulli 
uivpietoli; «ed è. ,unico,; uesto Collegio in simite condizione, 
;., Allo, Chisdesidera, approfittarne, faccia per tempo la domardaral: Rettore, dal 
. qualeverrà tosto inyiato(.il programma, d’ammessione. 
BASI LI 3. 


ia cab 37 Fra 
À «Dal fabbricante via Lagrange, b. 6. 


È “ESTA TEOBALDO da Bi I. i IN FERRO (Lettere franche) 


nEAGLIARICCK ELASTACE garantitia L, 5@ cad: a'pronti contanti: 


 :7.R-/CAMERA DI AGRICOLTURA E DÌ COMMERCIO DI TORINO. 
ut BORSA, I COMMERCIO. Bollettino ‘ufficiale dei cersì accertati dagli 
«agenti di cambio e sensali.-Conso AUTENTICO — Torino; 9 settembre 1859, 
FONDI PUBBLICI ‘Contr. del giornoprec. dopola borsa 2 


5 ) È bari, della mattina 
Eee Godimento ln contanti 


In contanti Indignidazi ne 


In liquidazione 


00 1 luglio 87. — de ci 86178 È 
f Cambi È puyl Corso dello moticte 
- el brevi scad, per3 mesi oro Compra Vendita 
pi sc: seg ; sl ;. Doppia da L, 20 20 07. 20 09 
diete nno doo 50 pesi | di Soi. 2870. 2075 
otmissa 200, BETA AIR | — di Cenone 005 7038 
“Parigi, . , . 10030 99 6) | Eroso-misto |... $ a STO 
"i lita 


‘Torino aconto .. . 4 1}20)0- 
Guuova asonto > | now a 


{ 


| Argento Aggio pey Big 80x10 


LIQUIDAZIONE 
CUN GRANDE RIBASSO, . 

di Profumerie di Parigi 

nel... baraccone: .sotto..ì. portici della 

Fiera, rimpetto a Marendazzo. 


AnticoIstituto fANDRIAM 


‘ N Direttore dello stabilimento scien- 
tifico-commerciale in Agno presso Lu- 
gano, Ticino, avvertei padri di famiglia 
che continua. ad. ammettere slunni 
forestieri nel numero. degli educandi. 

Verranno spediti ‘i manifesti sul ‘si- 

} stema-d’educazione e sulle condizioni 
| di ammissione a chi ne faràla dimanda 
| mediante lettera franeata Al sig. Ca- 
milio Landriani, Agno presso Lu- 


i 
} 


DI SCORZE D’ARANCIO.AMARE; TONICO ANTI-NERVOSO 
approvato dall Accademiaimperiale di medicina e dalla‘ Ecuola di farmacia in arigi. 


Il ‘suffragio, ottenuta ©in' ‘tutta ‘Europa dal SCIROPPO LAROZE, TONCO) 
ANTI-NERVOSO, è  ovuto ai suoì costanti successi, autenticamente \com- 
provati nelle malattie nervose! dello stomaco e.degl' intestini. Gli-‘esperi- 
menti in tutti i sensi fatti.(dai più celebri medici attestano che di tutti 
timedii: proposti per guarire, le. affezioni nervose, La sciroppo è il solo) 
che abbia prodotto effetti ‘maggiori del ripromessi. L'azione antispasmodica! 
del SCIROPPO LAROZE è inn ‘fatto da non potersi più revocare in dubbio, 
‘»' come tale ammesso ‘da tuttè-Te corporazioni mediché d’Earopa, ili base, 
di risultati‘ i più sodbisfacènti 

Esso è’specialmente efficace nelle palpitazioni. di‘ ‘cuore nella’ epatite: 
cronica. con. ingorge: al' fegato; nelle ‘febbri lente nervose: con esaurimento 
di..forze e debolezza generale, nelle costipazioni ostinate,.cattive digestioni, 
inappetenza, ipocondria complicata a; gastrite, gastrite acuta e cronica; così! 
pure néll’isterismo, nelle convulsioni, nei dolori e crampi di stomaco, 2ci-) 
Mità,/icalore ed irriiazione dello stesso viscere; nello sfinimento, mal di: 
icuere;» coliche, vomiti nervosi, neurosi. viscerali , ‘convalescenze \accompa | 
ignate da lauguorè, prostraziene, indebolimento‘ del sistema nervoso, esau | 
irimento di forze; ipocondria, sincope, malinconia; ecc. 
| <A fine di evitare le\contraffaziohi, ogni boccetta di.Scitoppo ‘è! ricoperta 
Idi una fascia gialla» màrezzata rosso, avente da (un:lato; nella\parte quel 
'zata; impresso: I. EP Larozes. ie dall’altro:le iniziali J. P. IL. im mein: 
‘scolo; più.la firma Lamoze cop sopra il-timbro del governo frantese,la cui 
Isi deverguardar sempre come a segno che ‘attesta la legittima proyenienzzi 
idel “prodotto: i Ia 

Pér la vendita all’ingrosso, indirizzarsi a J, P. Laroze, farmacista 
‘della scuola: special@ ‘di Parigi, rue dé la Fontaine ‘Moliere, n.39. bis. — A-| 
igente ìn Torino "Di: Mondoy via BV. degli Angetî/* n.9; Nizza; Dalmas, fr) 
Imacista, ; | 
| ‘Vendesi in Torinò, presso Bonzani, Doragrossa; 19; Depanis via Nuova; 
Torre, Muston; Novara, Caccia; Asti, Boschiero; Intra, L. Caccia; Alessan-| 
Idria, Basilio; Mondovì, Vassallo; Sassari, Solinas; Vercelli, Berteletti; ed in 


{ ganò (Svizzera). 


FABBRICA DI SCIARPE 


© SPALLENE per Guardia 
Nazionale presso Giovanni Botghi, 
via Guardinfaniti, n.43,ip. 4°. Torino. 


GOZZI caneri, screfole 
J y erpoti; fiori bian. 
chi,gotta, malattiecostituzie- 
mali ecc. Nonsi potrebbe giaramai ab- 
bustabza raccomandare ai malati di 
queste ‘diversé maluttié le ‘Pastiglie al 
Joduro di Potassio ‘inalterabili del 
D.' Siguoret, Rue de 'Scine, BI, a 
Parigi. Esse sono di un gusto gradito 
e sono generalmonte ordinate dai me- 
dici per la cura e guarigione delle 
malattie qui sopra accennate. Ogni 
boccetta è accompagnata da ‘un’istru- 
zione, — Prezzo delle boccette: 4 e 5 
franchi. Torino, Bonzuni; Depanis, ed'in 
provincia nelle principali, tarmacie. 


«drmià imperiale di Iedicinà 
esmuisizione del 1855. 


Arda ro 3° I 
dei x mR 
Ri È BE: 
pugi SCAMOlOsE 


Qonsasloni > d'ua rapporti biito sli’ Arca= 
damia U! Medicina di Parigi, Li 23 dicambre 


Questo è 1l purgante dì cui 
si fa uso più geweralmeni 
in Francia, perché, all’op- 
ESSE posto alegli altri, ess0 non 
opera bene che quando, è 
preso e «ligerito con cibi so- 


è IUBORI GA ROULARI, LA' BAGRERZA | SE 
DRI PARCIDLLA, 4 FIORI BIANCRI, (L'INDEBO-S7 
LISENTO DEGLI ORGKNN. ece, 
Latratto del rapporta dol URetzOR, c£s0 
dol lnvori chimici dalla. Picoltà i Mod 
cina di Parigi: > 


ero) REAL Lotto venia colore dl sioga N” stanziosie bibite fortificanti; 
"4 » contiene quasi lil io dei princip. | brod 
4 mi * attivi degli altri olti di legato di cda : SUSE VINO) thé, caffè; pietre Peo nÒ 


Per purgarsi colle Pillole DEHAUT si pnò 
scegliare il pasto e i’ora che meglio conven- 
vengono, secondo l’appelto e le proprie 00- 
cnpszioni. (Vedi l’opuse. del sig. Dehaut) 
Scatole di B.fr, e di 2.50, a Parigi, presso 
il sig, Dehaut, farmacista e bedico; in Isviz- 
Zera, in Italia # in Austria presso le princi- 
pati farmacie. 

Vendita all'ingresso a Ginevra presso il sig. 
Olivet e presso il siguor Herr, drogheri. 
Agente in Torino, D, Morido, via B. V. 
degli Angeli y n. 9.; Nizza, Dalmas; farm. 
Vendita al minuto: Torino, Depanis, Bor- 
sani, Luciano, Barbiè, farm.; Genova, Bruzzs; 
Alcssandria, Basilio, Nova-a| Caccia; Ver- 
colli, Berteletti; Cuneo, Carola; Asti, Bo- 
schieto; Intra, L. Caccia; Sassari, Solinas. 


* luzzo scuri; dei commercio, e 
a possiede alcuno de' loro inconvenienti 
adi odore e Bi sapore. » 

o fines Olio. non si. vende che. ini 
bottiglie e mezze bottiglie, tnangulari 
(Sea Lar), Il cui modello è qui con-| 

trostampato.Trovasi depositato inques 

ta citta presso | nigliori Farmacisti. @ 


‘odore disgustos, ed il sephrre-acro 
€ = ed acido alla cattiva prepa;azione (0 
+ all'impiego che ai fa di fegato pu- 
Èd e rido e ‘corrotto per owenurli;a STUDIO sopra L'ULIV di FEGATO di BERLUZZO, 
Firmato : Desemawps (d'Avalton.) Per... Hogg.—1 vol. :.franchi 8 

PE] OLO PROPRIETARIO, MOGG, 7. VIA CASTIGLIONE, PARIGI 
Vendita: Torino, Depsnis, Bonzapi:;-- Genova, Brazza=- Alessandriv, Basilio -- 
Novara, Caccia -+ Vercelli, Berteletti -- dutra, L. Caccia -- Cuneo, Carola -- Sas 


sari, Solinas --  Mondovì-Piazza, Vassallo, 


| “NIE 
: 1 ” sr x 
î CALZ } ELASTICHE 
| di filo, cotone e se!a vu)canizzute, indispensabili: nelle af- 
fezioni delle vatici, ac «ingrossamento deile vene durant: 
la gravidanza; nelte conseguenze ‘di ‘fratture, storpiature, 
ecc. 1Sipiglialla mita imarcanito nei varii putiti e da fronte 
ai numeri qui dissjaati da ilarghezza sè: lunghezza di una 
calza comunesin ces 'imetri. Cinti «li ogni modello, gran-p' 
dezza e qualità. -- Siringhe, Cateteri, Cande, 
Letto ‘è'Nfimugié di gomma elastica; puttaperca;.ece.- 
Clisteri, Cise Pompe: divariogenere;. meccanismo 
di “e qualità, da viaggio, da tasca; ecc; - eri, valcanizzatif 
per.iniezioni - Cu-eîni da viaggio Cascini emor 
i roidali‘- Pessat$ di varie forine - Capezzoli - Ser- 
“libra cela e Fokpetisori in cotone, filo e seta. 
Biberons; Coppette per estrarre con facilità 6 senza 
dolore.il latte dalie mammelle. - Forniture per ospedali 
ed istituti pii verranno assunte a prezzi di fibbrica. Articoli della Gasa Ga 


* Ds!m:*, 


obzani è Florio; A:essandril, 
sorella, Misserai 05 Casale. 


B 
, Denegri; Nissa, Arcenfi 


#ti, Bose 


laute di Parigi. Deposito: generalé'{yiert il Piemonte: presso l'Agenzia D. 
MONO, Torino; via Madonna, uegli.Angeli, n. 9. vi 


-SEMI DI BACHI DA SETA DI TOSCANA 


Alta Valle dell’Arno (Pratovecchio) 
Gli ottimi risultati ottenuti da questo seme nello scorso allevamento. in- 
coraggiatono i signori Sansux, SALYAGNOLI e SixiEoNI a ‘confezionatne’ pel 
venturo anno, Le domande si ricevono : | i 


In Torino ; da Gaetano: MaspeRO; presso I'Ufficio;, dell’ Economia: rurale, 


; L) 
Polvere d’Ireos,s; 
di Firenze, per profumare gli abiti , 
per la. bincheria, la. toeletta.-e. per 
frizioni nei bagni, 

(0 vPrezzo Li. 420 al pacco. Deposito 


i via BV. degli Angeli; N. 1. (U0P COMA IS AR: 477 al 4 | presso l'Ufficio generale d'Annunzs, via 
| «In. Gostelnuoyo Scrivia, dal, sig, ‘Antonio; DEaNGELIS) droghiere. ;. ». degli Angeli, a, 8, Forino, Al 
"i i presso Basilio 


+ Per ciascun’oncia di 30 grammi si depositano L..5; il prezzo del seme | sandria, D» 
è di L 16 50, CAR i Mg È / bis È ; Tip. dell’ Opinione dir, da, Carbone 


y LI 
i 


